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Abstract:  

 

Le analisi sulla scrittura online hanno rilevato come essa si caratterizzi per l’ibridismo tra generi e 

varietà (Prada 2015: 44) e per la presenza di fenomeni sub-standard soprattutto in e-mail, chat e post 

(Malagnini 2007; Fresu 2016). L’allontanamento dal modello normativo ha portato a escludere tale 

scrittura dalla didattica, lasciando la sua pratica alla sola esperienza individuale, spesso limitata a 

generi dialogici e poco controllati. Come sostengono molti studiosi (Gualdo 2019: 59, Prada 2016: 

237), però, la scrittura online non deve essere subita ma dominata (Palermo 2016: 33), in tutte le sue 

varietà, da quella dei social network a quella delle comunicazioni istituzionali; per questo è 

auspicabile che nell’insegnamento non venga tralasciata, anche perché utile a riflettere su somiglianze 

e differenze con i testi tradizionali. 

Il contributo vuole presentare un approccio didattico sperimentato nel corso di Linguistica Italiana 

della Laurea in Mediazione linguistica interculturale dell’Università di Bologna, teso a migliorare la 

competenza diafasica e diamesica degli studenti universitari tramite la scrittura in rete: per superare 

le difficoltà riscontrate nella redazione di testi scritti (in cui permangono tratti tipici dei generi 

dialogici), sono stati proposti esercizi di riformulazione di testi online secondo diverso genere testuale 

e canale, fornendo agli studenti strumenti utili a descrivere i loro comportamenti linguistici, al di là 

della sola scrittura in rete. 
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